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IL GOVERNATORE 

dei ducali domini di massa e carrara 
e della provincia della lun1giaha. 

Notificazione . 

Sua Altezza Reale il Clementisslmo nostro 
Sovrano, a cui fra 1* altre cause di speratile 
prosperità de' suoi Popoli, sta sommamente a 
cuore I' educazione, ha largamente provveduto 
ogni Provincia dei felicissimi Estensi Dominj 
dì Collegio Seminar] tanto perla secolare che 
per la ecclesiastica istruzione, dandosi nello 
stesso tempo ogni pensiero che corrispondano 
per opera di savj Direttori e di istruiti Mae- 
stri al vasto suo desiderio e la formazione re- 
ligiosa dei cuore e la coltura dello spirito nella 
gioventù. 

Così amorose premure dell' ottimo Principe 
non vidersi però a sufficienza ricompensate, dac- 
ché molti de'genitori o non vollero ria da princi- 
pio prevalersi, per avviare i loro figli nella car- 
riera degli studj, di quei mezzi d'insegnamento 
che Egli loro somministra, o levarono i loro figli 
stessi dai Collegi e dai Seminar], dove li ave- 
vano da prima collocati, per farli continuare le 
scuole in Esteri Stati 3 rinunziando alcuni per- 
sino al vantaggio di averli gratuitamente dalla 
Sovrana Munificenza nei predetti luoghi dì edu- 
cazione mantenuti. 
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Sua Altezza Reale non si oppone a che i 
genitori o tutori facciano educare i loro figli o 
pupilli ove meglio loro aggrada, ma volendo 
Fare scopo a benigna contemplazione del Suo 
Cuore Paterno quei soli che ubbidirono alle 
Sue Determinazioni, e che si sottomisero al 
metodo d' inBegnamento da Esso opportuna- 
mente fissato; determinò già prima d'ora, e 
adesso col mio mezzo ricorda, che aspirar non 
possono all'esercizio di professione liberale sia 
io Legge, Medicina, Chirurgia e Farmacia che 
da Ingegneri e Periti quelli che avessero intra- 
presi o compiti i loro studj in Estero Stato, 
considerando poi tutti coloro che senza plausì- 
bile motivo levano i loro figli dai Seminarj o 
Case dì educazione, ove la Generosità dell' Au- 
gusto Monarca li mantiene, immeritevoli di 
ulteriori Grazie Sovrane. 

Tanto m' incombe render nolo alle Popola- 
zioni di questi Ducali Dominj di Massa e di 
Carrara, e della Provincia della Lunigiana, ad 
evasione di Sovrano Veneratissimo Chirografo 
dei 29 Novembre 1840 a me espressamente ab- 
bassato. 

Massa dal R. D. Palazzo di Governo que- 
sto giorno 6 Dicembre 1840. 



NICOLÒ BAYARD COSTE DE VOLO . 

Il Vice Segretario Antonio Rocca. 
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IL MINISTERO 
degli affari esteri 

Notificazione. 

Fra S. M. I. R. A. e S. M. Sarda è «tata 
stabilita il 2.1 Maggio 1S40 per anni quattro, 
che hanno avuto il loro principio il 9 Giugno 
del corrente anno, giorno del cambio delle ra- 
tifiche, una Convenzione per assicurare ai ri- 
spettivi sudditi la proprietà delle loro Opere 
Letterarie ed Artistiche, onde animare ognora 
più le produzioni del talento, e dell' industria. 

Il Governo Imperiale, ed il Governo Sardo 
avendo giusta l'Articolo 27 di detta Conven- 
zione invitato il Governo Estense ad aderire 
alla medesima, è piaciuto a S. A. R. 1* Arci- 
duca nostro Augusto Sovrano di annuire a tale 
invilo, e quindi è Btatp emesso il relativo atto 
di adesione. 

E perchè una tale Convenzione possa esser 
nota a chiunque, se ne pubblicano per Sovrano 
Comando gli Articoli per la puntuale loro osser- 
vanza in tutta l'estensione di questi Estensi 
Dominj, riguardo alle Opere Letterarie ed Ar- 
tìstiche degli Stati Austriaci, e Sardi. 

TENORE DEGLI ARTICOLI 

Articolo I. Le Opere o produzioni dell' in- 
gegno o dell' arte pubblicate negli Stati rispet- 
tivi costituiscono una proprietà che appartiene 
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a quelli che ne gono gli autori per goderne o 
disporne durante tuttala loro vita; eglino soli, 
o i loro aventi-causa, hanno diritto di autoriz- 
zarne la pubblicazione. 

Art. II. Le Opere teatrali sono eziandio prs- 
prietà dei loro autori e sodo perciò, in quanto 
al pubblicarle e riprodurle, comprese nelle di- 
sposizioni dell 1 Articolo primo. 

Le Opere teatrali non possono essere rappre- 
sentate che di consentimento dell' Autore, o 
degli aventi-causa, senza pregiudizio dei rego- 
lamenti stabiliti o da stabilirsi nel!' uno e nell' 
altro Stato per la pubblica rappresentazione di 
dette Opere. 

Art. III. Le traduzioni fatte in uno degli 
Stati rispettivi di manoscritti o d'opere pub- 
blicate in lingua straniera fuori del territorio 
dei medesimi, sono ugualmente considerate 
come produzioni originali, comprese nella di- 
sposizione dell'Articolo primo. Sono parimente 
comprese nella disposizione dello stesso Articolo 
le traduzioni, fatte in uno dei rispettivi Stati, 
di Opere pubblicate nell' altro. Si eccettua il 
caso, in cui l'autore, suddito di uno dei due 
Sovrani contraenti, pubblicando la sua Opera, 
annunzi in quella di volerne dare alla luce 
egli stesso una traduzione negli Stati medesimi, 
e con che ciò eseguisca nello spazio di sei mesi, 
nel qual caso egli conserverà, anche per la tra- 
duzione tutti i suoi diritti d' autore. 

Art. IV. Non ostante le disposizioni dell' 
Articolo primo, potranno liberamente riprodnr- 



Digilized by Google 



( 7 I 

si, nei giornali e nelle opere periodiche, gli 
Articoli d'altri giornali o d'altre opere perio- 
diche, purché non eccedano tre fogli di Stampa 
della loro prima pubblicazione, e che se ne 
indichi il fonte. 

Art. V. Gli Editori di opere anonime o pseu- 
donimo ne sono considerati come autori fintan- 
toché questi, o i loro aventi-causa, non abbiano 
fatto constare dei proprii diritti. 

Art. VI. Ogni contraffazione delle opere , 
produzioni, e dei componimenti musicali e tea- 
trali, mentovati negli Articoli i, a, 3 è proi- 
bita nei due Stati. 

Art. VII. La contraffazione è l'azione per 
cui si riproduce con mezzi meccanici un' Opera, 
in tutto od in parte, senza il consenso dell* 
autore o dei suoi aventi-causa. 

Art. Vili. V'ha contraffazione, nel senso dell' 
Articolo precedente, non solo quando v'ha una 
somiglianza perfetta fra l'opera Originale e 1* 
opera riprodotta, ma eziandio quando sotto ad 
uu medesimo titolo, o sotto ad un titolo diver- 
so, v'ha indentila d'oggetto nelle due opere, e 
vi si trova lo stesso ordine d'idee e la stessa 
distribuzione di parti. 

L'opera posteriore è in questo caso conside- 
rata come con tra Sazi od e, quando anche fosse 
Stata notevolmente diminuita od accresciuta. 

Art. IX. Quando le riduzioni per diversi Stro- 
menti, gli estratti od altri adattamenti di com- 
posizioni Musicali potranno riguardarsi come 
produzioni dell' ingegno, non verranno consi- 
deri! te come contraffazioni. 
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Art. X. In quanto riguarda la contraffazione, 
ogni articolo di un' opera enciclopedica o pe- 
riodica, eccedente i tre fogli di Stampa, è con- 
siderata come un'opera da se. 

Art. XI. L'autore di un'Opera letteraria, o 
scientifica ha diritto d'impedire l'usurpazione 
del titolo che ha scelto, allorché la medesima 
può indurre il pubblico in errore sull'identità 
apparente dell'opera; ma in questo caso non 
v'ha contraffazione, e l'autore non ha ragione 
che ad una semplice indennità proporzionata al 
danno sofferto. 

Nondimeno, i titoli generali come sarebbero 
Dizionario, Vocabolario, Trattato, Commenta- 
rìoj e la divisione di un'opera per ordine al- 
fabetico, non danno agli autori, che ne hanno 
usato, alcuna ragione d'impedire che altri au- 
tori trattino Io stesso soggetto sotto il medesimo 
titolo o collo stesso metodo di divisione. 

Art. XII. Le Incisioni, Litografie, Medaglie, 
Opere e Forme di plastica, godono del privilegio 
Conceduto alle Opere d' Arte, in conformità 
dell'Articolo i.° La contraffazione di tali og- 
getti è pertanto proibita, ma in questo caso 
non vi ha contraffazione, se non quando la ri- 
produzione segua collo stesso mezzo meocanico 
adoperato per l'opera originale, conservandone 
le medesime dimensioni. 

Le pitture, le sculture, i disegni sono ugual- 
mente compresi nella disposizione dell'Articolo 
ma le copie che se ne traessero alla mano, 
senza frode e senza opposizione dal canto del 
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possessore, non costituiscono contraffazione, 
fuorché quando il copista ha con dolo cercato 
d' indurre il pubblico in errore ioli' identità 
della copia coli' originale. 

Art. XIII. Gli autori di disegni, pitture, scul- 
ture od altre opere d'Arti, e chi lì rappresenta, 
o ne ha causa, possono cedere il diritto esclu- 
sivo di riprodurle coli' incisione, col getto o 
con qualsivoglia altro mezzo meccanico, senza 
perderne la proprietà, salvo però il disposto 
deli' Articolo precedente. 

Ma, alienandosi 1' Opera originale, il diritto 
d' autorizzarne la riproduzione si trasferisce 
nell' acqui si torej per goderne durante tutto il 
tempo per cui l'autore ed i suoi credi ne avreb- 
bero potuto godere, salvo che sia stipulato il 
contrario. 

Art. XIV. La presente Convenzione non farà 
ostacolo alla libera riproduzione, nei rispettivi 
Sui), di Opere clic fossero già pubblicale in 
alcuni .lì e**i, prima clic la .letta Convenzione 
fosse posta in vigore, purché la riproduzione 
abbia avuto cominciamelo, e su Mata legal- 
mente autorizzata avanti di .pad tempo. 

Qualora però si fosse pubblicata parte di un* 
Opera, prima che la presuole convenzione fosse 
posta in esecuzione, e parte dopo, la riprodu- 
zione di questa ultima parte non sarà permessa 
che col consenso dell'autore odei snoi aventi- 
causa, purché i medesimi si dichiarino pronti 
a vendere agli Associati la continuazione dell' 
Opera, senza obbligarli all' acquisto dei volumi, 
dei quali fossero già possessori. 



Digitized by Google 



( io I 

Art. XV. Le persone, in cui pregiudizio si 
è commessa con trapazione, hanno diritto al ri- 
sarcimento dei danni sofferti. 

Art. XVI. Oltre le pene pronunciate contro 
ai Contraffateci dalle leggi dei due Stati, si or- 
dinerà il sequestro e la distruzione degli esem- 
plari, e degli oggetti contraffatti, e così pure 
delle forme, stampe, dei rami, delle pietre e 
degli altri oggetti adoperati per eseguire la Con- 
traffazione; tuttavia la parte lesa potrà chie- 
dere che siffatti oggetti le vengano aggiudicati 
in tutto od in parte, in deduzione dell'inden- 
nità die le è dovuta. 

Art. XVII. Lo smercio d* Opere o di coso 
mMr.ill.iìte I \' irr.TtitP proiliitn nei due 

Stati, sotto le pene comminate nell' Articolo 
precedente, il quale si applicherà eziandio ai 
casi, in cui le contraffa zio ni fossero state pre- 
parate all'Estero. 

Art. XVllf. Il diritto degli autori e dei loro 
aventi-causa passa agli eredi legittimi, e tcsta- 
menlarii, secondo le lepgt degli Stili ripetavi. 
Questo diritto non può tuttavia mai devolversi 
per successione al fisco ed è riconosiuto e pro- 
tetto nei due Stati per trent' anni dopo la morte 
dell' autore. 

Art. XIX. Per le Opere postume, il termine 
sopra fissato sarà esteso a quaranta anni dal 
giorno della pubblicazione delle medesime. 

Art. XX. Questo termine è esteso ad anni 
cinquanta dal giorno della pubblicazione, per 
le opere pubblicale da Corpi scientifici o da 
Società di letterati. 



Digitized by Google 



( ■' I 



Art. XXI. Per le Opere di più volumi e per 
quelle ube si pubblicano a dispense, i tre ter- 
mini sopra fissati non cominciano a decorrere 
per tutta l'opera che dalla pubblicazione dell' 
ultimo volume, o dell'ultima dispensa, a con- 
dizione per altro che con passino più di tre 
anni fra l'una e l'altra pubblicazione. 

Risguardo alle collezioni o raccolte di opere 
o memorie distiate, li termini sopra citati non 
si computeranno cbe dalla pubblicazione dì 
ciascheduno volume, salvo quanto è stabilito 
dalla prima parte del presente Articolo, pel 
caso in cut l'opera o la memoria, che fa parte 
della collezione o raccolta, fosse divisa in pa- 
recchi volumi. 

Art. XXII. Per le Opere che 1' autore avrà 
cominciato, e gli eredi avranno finito di pub- 
blicare, il termine sarà di quaranta anni come 
per le Opere postume. 

Art. XXIII. Se l'autore è morto prima che 
il termine della cessione, cbe avesse fatta dei 
suoi diritti, sia scaduto, i suoi eredi, spirato 
quel termine, entreranno nel godimento dei loro 
diritti per tutto lo spazio dì tempo utile che 
rimane, secondo le norme stabilite negli Articoli 
precedenti. 

Art. XXIV. Allo scadere dei termini fissati 
dagli Articoli 18, 19, 20, ai, e 22,, le opere 
e le produzioni dell'ingegno e dell'arte cadran- 
no nel dominio del pubblico. 

Gli atti emanati dai due Governi, e le 
Opere pubblicate da essi direttamente, o d'or- 
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dine loro, qualora ciò risulti dalle Opere me- 
desime, concinneranno però ad essere regolati 
dalle disposizioni vigenti nei rispettivi Stati. 

Art. XXV. I Governi contraenti si cornimi-, 
citeranno le leggi ed i regolamenti speciali che 
ciascuno sarà per adottare rispetto alla pro- 
prietà delle produzioni letterarie o scientifiche 
o delle Opere d'Arte, affine di agevolare I* e- 
seguimento della presente Convenzione negli 
Stati rispettivi. Eglino si comunicheranno del 
pari le disposizioni date dall'una parte e dall' 
altra per determinare l'originalità d'una edi- 
zione o 1' anteriorità di data di un' opera d* 
arte. 

Art. XXVI. Le disposizioni della presente 
Convenzione non pregiudicheranno per nulla 
all'esercizio dei rispettivi diritti di censura e 
di proibizione, il quale continuerà ad aver luogo 
negli Stati rispettivi indipendentemente dalle 
stipulazioni surriferite, secondo le regole sta- 
bilite o da stabilirsi. 

Art. XXVII. I due Governi contraenti invi- 
teranno gli altri Governi d'Italia ed il Cantone 
del Ticino ad aderire alla presente Convenzio- 
ne. Questi, pel solo fatto dell' adesione mani- 
festata, saranno considerati come Parti con- 
traenti. 

Art. XXVIII. La presente Convenzione sarà 
in vigore per quattro anni decorrenti dal giorno 
dello scambio delie ratificazioni, ed inoltre per 
sei mesi successivi alla dichiarazione, che l'ima 
parte facesse all' altra, spirati i quattro anni, 
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di voler far cessare 1' e fletto della etessa Con- 
venzione., o di procedere alla rinnovazione della, 
medesima con qnei miglioramenti che frattanto 
l'esperienza avrà suggerito. Ciascuna delle due 
parti si. riserva il diritto. di far all'altra una 
simile dichiarazione, ed è per patto espresso 
stabilito fra le medesime che, spirati i sei meai 
dopo la dichiarazione suddetta, fatta dall'una 
pane all'altra, la presente Convenzione, e tutte 
le stipulazioni che vi sono contenute, cesseranno 
d'aver effetto. 

Art. XXIX. La presente Convenzione dovrà 
venire ratificata dalle LL. MM. ed il cambio 
delle ratificazioni bì opererà in Vienna entro 
il termine di quattro settimane o più presto se 
sarà possìbile. 
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6 Dicembre 1840. 



di S. E. il Sig. Governa- 
tore di Massa, Carrara e della Lunigiana 
Estense sugli studenti in Estero Stato , 
e su gli altri che dalla generosità So- 
vrana tono mantenuti in Seminarj o in 
Case di educazione pag. 3 



Altra di S. E. il Sig. Ministro degli Af- 
fari Esteri portante gli articoli per la. 
cui osservanza negli Estensi Dominj viene 
assicurata per quattro anni la proprietà 
delle Opere letterarie ed artistiche ai 
sudditi di S. M. I. R. A. e di S. M. 
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FU ANCE SCO IV. 



Per la Grazia di Dìo 

Duca di Modena, Reggio , Mirandola , Massa 
e Carrara ecc. ecc. 
Arciduca d'Austria, Principe Reale 
d" Ungheria e di Boemia 



Quando da Rappresentanti dì Società es- 
tere di assicurazioni per inceudj fu fatta a Noi 
istanza onde ottenere il permesso di stabilirle 
ne 5 Nostri Stati dichiarammo apertamente, che 
ravvisandovi una speculazione lucrosa dal lato 
di tali Società a danno conseguente di quello 
de' Nostri Sudditi, benché a taluni meno av- 
veduti potessero lusingarne apparenti vantaggi, 
Noi ne eravamo eontrarj; e dichiarammo per 
ciò pure di non permettere negli Stati Nostri 
nè Rappresentanza, né Uffizio dì simili assicu- 
razioni, nè alcun relativo invito al pubblico; 
come eziandio che il Nostro Governo, ed i 
Nostri Tribunati non si sarebbero prestati a 

nelle questioni che nascer potessero fra gli as- 
sicuratori e gli assicurati per vieppiù rendere 
manifesta la spiegata Nostra disapprovazione iu 
proposito, tollerando solo in pendenza di altre 
misure che avremmo ritenuto opportuno di pren- 
dere in seguito, che qualcuno de'Nostri Sudditi 
assicurasse i suoi fabbricati presso le Società 
suddette. 
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tegli Striti Nostri ron ima straordinaria tre- 
pidila da far dubitare in vari casi essere più 
: fletto ili umana malizia, •'<■ ili mera casuale 
lUgra/ia, dai quali intimoriti i Possidenti ao 
'(irtoiiu ad assicurare le loro proprietà; ed in- 



concesso nei Nostri Stati 1 istituzione 
assicurazioni per ittcendj, '|uasi le appi 
nio e proteggessimo, specificando i danf 

terna sollecitudine Nostra per g 
Nostri Sudditi di significare ad 
Nostra espressa contrarietà versi 
zione delle assicurazioni in discor 
surrogare altri mezzi verranno t( 
morì, e garantiti i loro fabbrica 
sostanze. - 

Per il qual intento proibiamo 
a chi che si sia de' Nostri Sudditi 
fabbricati presso Società estere di assicurazioni 
per incendj , dichiarando sciolti ed annullati 
quei contratti che ne potessero in precedenza 
esistere; con che però resti alle rimenzionate 
Società luogo a rimborso delle somme già pa- 
gate per indennizzo d' incendj di proprietà de' 
Sudditi Nostri dalle medesime assicurate e di 
cui è fatta annotazione nella citata stampa, 
che verrà soddisfatto dal Nostro Ministero di 
Pubblica Economia. Ed il Ministero stesso ema- 
nerà quelle disposizioni che abbiamo credute 
confacenti a garantire i Nostri Sudditi da co- 
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tali infortuni smistando la Gassa dello Stato 
per le anticipazioni di numerario all'uopo oc- 
correnti giusta le norme da Noi stabilite in 
conseguenza di voler Noi, che tutti indistin- 
tamente i Possidenti nei Nostri Domioj abbiano 
pei rispettivi fabbricati a prestarsi ad una re- 

° ^er Véndere poi tranquilli i Nostri Sudditi 
intorno all'avvertita malizia, che potrebbe 
tentare nuovi e moltiplicati incendj, li preve- 
niamo aver Noi trovato necessario che dalla 
pubblicazione della presente Notificazione in 

colla maggiore possibile sollecitudine da un' 
apposita Commissione processate, e punite inap- 
pellabilmente con tutto il rigore delle leggi, 
anche con pena capitale secondo la gravità 
del fatto, e delle circostanze. 



il suo mandante, e die ne dia in mano alla 
Commissione Bulletta le prove convincenti, il 
mandante sarà punito a rigore di legge, ed il 
Mandatario sarà non solo assoluto, ma anche 
premiato in conformità pure del caso e delle 

Se da queste Nostre disposizioni venissero 
a risentire qualche danno quelle Società di as- 
sicurazioni per incendj, che in ogni modo cer- 
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careno di estendere nei Nostri Stati la loro 
Speculazione , non hanno che ad attribuirlo a 
se medesime , poiché Noi troppo chiaramente 
manifestammo quali ne erano le Nostre in- 
tenzioni. Dovranno però riconoscere che si agi- 
ace da Noi verso di esse con tutti i riguardi 
d'equità, atteso che non era finora assoluta- 
mente proibito ai Nostri Sudditi, ma tollerato 
di assicurare presso queste compagnie dì assicu- 
razioni le loro proprietà. 

Il Ministro di Pubblica Economia; quello di 
Buon governo, ed il Nostro Consigliere intimo 
per gli Affari di Grazia e di Giustizia esegui- 
ranno la parte che loro riguarda giusta anche 
le particolari istruzioni che da Noi avranno. 

Data in Massa dal Nostro Duca! Palazzo 
questo giorno a3 Gennajo i84>. 

FRANCESCO. 

Gaetano Gamorra 
Segretario di Gabinetto. 



IL MINISTRO 

III PUBBLICA ECOSOMIA 



JJipend e n temente dal principio stabilito da 
S. A. R. il Cleraentissimo nostro Sovrano nel 
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Province Sfibrati all'estimo non composto e 
soggetti al pagamento del relativo annuo tri- 
buto si qqnsidereranno uniti in una Società di 
mutuo soccorso per conseguire ognuno 3 pro- 
porzionato carico di tutti li componenti la ris- 
pettiva Sooietà l'indennizzo per l'ammontare 
di tre quarte parti dei danni dell'incendio cui 
potessero senza sua colpa andar soggetti detti 
edifizj di sua proprietà. 

II. La Gassa dello Stato amministrata da 
questo Ministero anticiperà le somme ogni an- 
no occorrenti per l'oggetto del preindicato in- 
dennizzo che possibilmente eatro un mese dal 
sofferto infortunio verrà sotto le debite av- 
vertenze pagato al danneggiato secondo ciò ebe 
si dirà in appresso, ed a termini delle disci- 
pline di dettaglio che opportunamente si dira- 
meranno ai Governi ed Autorità delle preindi- 
cate due Provincie. 

III. Per la rifusione poi alla mentovata Gassa 
delle somme ogni anno anticipate all'oggetto 
anzidetto al cominciare del susseguente si pub- 
blicherà un prospetto nel quale si troverà in- 
dicato per ciascuna delle due Provincie; 

i.° Ogni incendio accaduto nell'anno an- 
tecedente. 

a." La spesa sostenuta dalla Cassa dello 
Stato per l'oggetto dei corrispondenti bonifici. 

3.° L' ammontare della sovrimposta per 
ogni scudo di cifra censuaria all'effetto dell'ac- 
cennata rifusione, il quale a conti fatti appros- 
simativamente si presume non sia per essere 
maggiore della centesima parte dell'annua im- 
posta diretta. 
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IV. In caso d'incendio che dovrà essere subito 
denunziato all'Autorità locale onde presti ogni 
possibile ajuto e s'occupi d'ogni altro incora- 
lninie dì tuo istituto per conoscere le cause 
prossime o remote dell'incendio, e per preci- 
sare lo stato dall'edilizio anteriore e posteriore 
al disastro» come pure per determinare gli al- 
tri esiremi necessari per U redazione delia pe- 
rizia oVI danno, il Ministero, cui sollecitamente 
dovrà inoltrarti dì tulio ciò la debita relazione 
o direttamente o col mezzo dei Governi Pro- 
vinciali, delegherà un Perito il quale in unio- 
ne in caso di altro nominato dal proprietario 
dall' edifi zio incendiato compilerà esatta peri- 
zia del danno causato dall'incendio stesso, at- 
tenendoti anche alle norme che gli venissero 
prescritte e desumendone l'ammontare dal so- 
lo riguardo alla nuda fa Mirica incendiata, e, 
trattandoti dì caso e stalle inservienti alla col- 
tivazione di qualche predio, dai riguardi ezian- 
dio alle invernatile, frumento in covoni, se- 
menti, attrezzi rurali, ed animali ivi comprovati 
esistere prima dell' incendio e riconosciuti cor- 
rispondere al reddito ed Industre coltivazione 
di detto predio, e poscia danneggiati o consun- 
ti dalle fiamme. 

V. Qualunque proprietario tanto nelle Città 
che nelle Campagne appartenenti all' estimo 
non composto di dette due Provinciei il quale 
possedendo un qualche edilizio p. e. un Casino 
od altro fabbricato padronale non allibrato al- 
l'estimo pagante, amasse di accertarsi, che 
all'evenienza del disastro dell'incendio indet. 
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to suo edilizio o fabbricato potrà partecipare 
nei modi superiormente indicati al beneficio 
della rifusione del danno correlativo, dovrà to- 
stamente rassegnare a questo Ministero analo- 
ga sna domanda per essere al caso fatto edotto 
delle discipline che venissero adottate sul par- 
ticolare. 



Data in Modena dalla Residenza del Ministero 

di Pubblica Economia questo giorno 
■ . . ; 4 Febbrajo 1841. 

- 4/ L. BANGONL 

F. Riccardi 
Segretario Generale. 



(N. 3.) 

IL CONSIGLIERE INTIMO DI S. A. R, 

Per gli Affari di Giustizia e di Grazia, 
Presidente 
del Supremo Consiglio di Giustizia 

In esecuzione del venerato Sovrano Editto 
a3 p. g. Gennajo, vengono, giusta la Mente di 
S. A. B\, insUtuite le Commissioni seguenti, 
che dovranno conoscere, e giudicare dei delit- 
ti d' incendio contemplati dall'Editto mede- 
simo : 
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Quanto alla Città, e- Provincia di Modena, 
ed alla Garfagnana, 

Presidente 
L'Avvocato Gio. Pietro Angelini Consigliere 
nel Supremo Consiglio di Giustizia. 

Fiscale 

Il Dottor Giuseppe Ferrari Procuratore Fiscale 
nel Tribunale di Giustizia in Modena. 
Giudici 
L'Avvocato Gio. Battista ) 
Barberi f Giudici nel Tri- 

L'Avvocato Vincenzo (banale predetto 
Palmieri ) 

Cancelliere 

Giuseppe Agostino Biagi Cancelliere Crimi- 
nale nel citato Tribunale. 




Presidente 



L'Avvocato Filippo Cocchi Procuratore Fi- 
scale nel Tribunale di Giustizia in Seggio. 

Fiscale 

Il Dottor Carlo Tassoni Giudice nel suddetto 
Tribunale. 
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Il Dott. Pietro Curti ) Giudici 

Il Dott. Giulio Vedriani \ come eopra 

Cancelliere 

Il Dottor Gio. Battista Antoniani Cancelliere 
presto la Giusdioenza Criminale io Reggio; 
E per gli Stati di Mae sa, e Carrara, 
Presidente 

L' Avvocato Francesco Bernieri Presidente 
nel Tribunale di Appello in Massa. 

Giudici 

Il Dott. Secondo Govi ) Giudici nel Tri- 
II Dott. Romualdo Manini J bunale predetto 

FF. DI FISCALE 

Il Dott. Francesco Cotturi ff. di Procuratore 
Fiscale in Massa e Carrara. 

Cancelliere 

11 Dott. Filippo TommaBi Aggiunto alla Can- 
celleria Criminale del Tribunale di prima is- 
stanza in Massa. 

Le Commissioni si dovranno unire rispetti- 
vamente in Modena, Reggio, Massa, come loro 
vengono rimessi dal Supremo Consiglio di Giu- 
stizia imputati d'incendio doloso da essere sol- 
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toposti a formale giudizio, e ai atterranno al 
prescritto dalla Leggo 14 Marzo iBjj. 

Modena 18 Febbrajo 1841 



|N. 4-) 

IL MINISTRO 

DI PUBBLICA ECONOMIA 

NoTiriCAZtoxr. 



in coerenza •tt-llo- r'n pettate disposi/ioni di 
S. A. K. i! Uraziot-issimo Nostro Sovrano ri- 
guardo a ijuci possidenti di editi:] civili nelle 
campagne u di altri nelle citta, terre, e castel- 
la dei distretti dell'estimo wm composto delle 
due Provincie di Modena e Reggio non soggetti 
per massima o per l'uso loro al pagamento 
delle imposte, ai quali sì riferisce l' Artico- 
lo V. della Ministeriale Notificazione 4 cor- 
rente mese si fa noto ciò che segue:' '■■'> 

Ciascun proprietario di tali edifizii che. per 
la maggior parte non trovami con cifra propria 
descritti ne'registri censuar) non potrà per i me- 
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desimi far parie dell'ima o dell'altra rispetti- 
vamente , delle due Società di mutuo soccorso 
delle quali fa cenno l' Articolo T.° della citata 
Ministeriale Notificazione finché non li abbia 
denunziati con ogni loro separato accessorio ai 
rispettivi Cam pioni eri od a quest'Ufficio cen- 
trale del Censo. Nelle denuncie dovranno per 
ciasohedun edificio o separato accessorio indi- 

i.° Il numero civico col qnale fosse contras- 
segnato. 

a." Il numero del Copia Denuncie del luo- 
go o della Villa spettante al sottoposto terreno. 

3." Il di lui valore espresso in lire di Mo- 
dena ed approssimativamente desunto dalla con- 
siderazione del merito del nudo fabbricato, il 
che dovrà servire ai Campionieri ed Ufficio 
centrale del Censo per notare detto edifizio e 
separato accessorio in apposito registro ed ivi 
attribuirà ad ognuno un valore in lire di Mo- 
dena il quale star dovrà al denunziato sicco- 
me il valore censuario delle più vicine case 
censite sta all' adequato loro valore reale. 

I preindicati edifizii in siffatta guisa denun- 
ziati sottosterai] no al solo onere del propor- 
zionato pagamento della tovr' imposta della 
(piale fanno oenno gli Articoli l , e III , della 
ripetuta Ministeriale Notificazione, e godranno 
al caso d'incendio del benefizio della rifusione 
del sofferto danno che verrà sempre in ogni 
evento -peritato e pagato secondo le massime 
e nella misura rispettivamente fissata e stabilita 
pei danni dell* incendio di qualunque altro 
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edifizio invile, non mai però al di là delle tre 
quarte parti del rispettivo denunciato valore. 

Data in Modena dalla Residenza del Ministero 
di Pubblica Economia questo giorno 
aa Febbrajo 1841. 

L. RAM GONI. 

F. Riccardi 
Segretario Generale. 

(N.s.) 

Ili MINISTRO 

DI PUBBLICA ECONOMIA 

gran parte dei proprietari segnatamen- 
te di nuovi edifizj destinati nelle campagne, 
terrea castella eco. al ricovero di cameranti, o 
ad uso di arti e mestieri, ha fin qui trascura- 
ta l'osservanza di quella disciplina ohe ne pre- 
scriveva la denuncia presso le Gampionerie del 
Censo e l' annoiamento nei registri dell'estimo 
non composto affinchè venissero proporziona- 
tamente assoggettati al pagamento dell'annua 
imposta fondiaria. A rimediare a siffatto incon- 
veniente il Ministero uso facendo della facoltà: 
accordategli da S. A* K. il granosissimo nostro. 
Sovrano, deduco a pubblica notizia- ciò eh*: 
segue ! - . ì:-i'm::i. i.< >]<:■■ > eì!b 
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Entro il perentorio termine di due mesi a 
datare dal presente giorno ogni prò pri età rio ne i 
distretti dell'estimo non composto delle due 
Provincie di Modena, e di Reggio dì detti edi- 
fizj sì di nuova «he di vecchia costruzione de- 
stinati attualmente ad u» di famiglie di ca- 
meranti, o di arti e mestieri dovrà averli de- 
nunciati al rispettivo. Gampioniere od a quest* 
Uffizio centrale del Censo. Chiunque puntual- 
mente ai presterà a tale denunzia non sottosterà 
se non alle a pese delia perizia necessaria per 
dare al denunziato edifizio un proporzionato 
Talor censuario, e non verrà caricato in pena 
di mancata antecedente denunzia di veruna, 
multa, né tampoco del pagamento di alcuna 
imposta arretrata- al i.' J Gennaro corrente 
anno. 

1 proprletar] preindicati edifizj per sif- 
fatta guisa registrati nei libri del Censo e cesi 
assoggettati al pagamento dall' 1 annuo tritato 
dell'estimo faranno altresì parte rispetti* amen>- 
te dell'una, e dell'altra dello due Società di 
mutuo soccorso cui si riferisce la Ministeriale 
Notificazione 4 del prossimo scorso Febbrajw 
e quindi dovranno sottostare ai retativi carichi,; 
mentre in caso d'incendio di qualcuno degli- 
edifizj medesimi godranno della ivi stabilita 
rifusione del danno. ; -•• y"\fm. .«-.n-.-ri-j 

Entro il bW indicati» termina dovranno al- 
tresì dai rispettivi proprietà*} denunziarsi le: 
case nuove eoi loro àccessorj erette per servire 
al ricovero d' uomini e d'animali destinati 
alla coltivazione di qualunque pezzo o corpo di 
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terra che ne foase stalo i 
fosse voluto far lavorare separatamente da un 
altro. Tali denunzie, ove dovranno notarsi i 
numeri del Copia Denunzie del terreno rispet- 
tivamente sottoposto a ciascuna di dette case, 
dovranno unicamente servire ai Campionieri 
per fare ogni corrispondente annoiamento net 
relativi registri senza aumentare la cifra cen- 
snaria di detto sottoposto terreno, ed in cir- 
costanza d'incendio delle case medesime ne 
sarà fatto il ristoro al danneggiato nello stesso 
modo stabilito per tutte le altre case in ser- 
vigio dell'Agricoltura. 

Chiunque entro il ripetuto perentorio ter- 
mine non si fosse prestato alla voluta denun- 
cia dei preindicati .edifizj non avrà ad attribui- 
re se non alla propria disubbidienza e trascu- 
ratezza se trattandoci di casa di cameranti verrà 
assoggettato secondo tutto il rigore dei veglianti 
Regolamenti al pagamento dell'incorsa multa 
e di tutte le arretrate imposto dall'epoca del 
costruito edilizio, e nel caso che la costru- 
zione sia anteriore al i8i5 dal comincìamento 
di tale anno in avanti, o se trattandosi delle 
une e delle altre non gli verrà al caso d'in- 
cendio 'accordato alcun ristoro. > . ; - 

n Modena dalla Residenza del Ministero 
di Pubblici Economia questo giorno • 
i Marzo 1 84 ' - 
LUIGI BANCONI.. 

F. Riccardi 
Segretario Generale. 
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NOTIFICAZIONE 

Per estendere anohe ai Ducati di Massa , 
e Carrara le disposizioni in vigore in questi 
Domin} sul servigio delle Poste Cavalli, e per 
attenere nei Ducati medesimi un migliore , 
più facile, e spedito servigio delle Poste stesse; 
d'ordine di S. A. R. il Cle mentissimo nostra 
Sovrano si deduce a pubblica notizia il seguente 

SEGO LAMENTO . - ■ ' 



Servigio ordinario delle Poste e dei Mastri 
di Posta. 

Art. i. I soli Mastri di Posta, per tali rico- 
nosciuti dal Governo, hanno la privativa di 
dare Cavalli da Tiro e da Sella per Posta e 

a. Ogni Mastro di Posta dovrà mantenere 
abili Postiglioni in numero corrispondente alla 
quantità delle Gubbio ; uè potrà accettarli, se 
non se muniti di un certificato della Polizia 
locale e di un attestato di buon servigio, se 
sortano da altra Stazione postale. 
, 3. Dovranno pure i Mastri di Posta usare 
tutta la vigilanza, perchè chiunque si prevale 
del comodo della Posta, sia con puntualità 
servito contro pagamento a tariffa: e saranno 
solleciti di riferire al Vice Ispettorato in Massa 
qualsivoglia mancanza dei Postiglioni, o d'altri 
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Inservienti nelle Poste per le opportune prov- 
videnze ; altrimenti si riterranno responsabili 
pel fatto dei medesimi s termini di ragione. 

4- I Mastri di Posta servono i Viaggiai srl 
sia con soli Cavalli sia somministrando il Legno 
secondo che ne vengono richiesti. 

5. Il Numero dei Cavalli, e dei Postiglioni 
cori cai i Viaggiatori saranno serviti nelle Corse 
è stabilito secondo la qualità e la dimensione 
dei Legni, il numero delta Persone ed il loro 
equipaggio. d' ' ' ' t CI ' 

La prima si compone di lutti i Legni a 
due ruote coperti a mantice e scoperti, e di 
quelli a quattro ruote soltanto coperti per metà 
di piccola dimensione, ed aventi anco due se- 
dili interni però con un sol fondo. A detti Legni 
si attaccano due Cavalli guidati da un Posti- 
glione se sono carichi di una o due Persone e 
Kilogrammi toc di equipaggio distribuito in 
uno o più hauti, valigie ecc. fuori del Legno: 
ai altaccnno poi Ire Cavalli guidati da un solo 
Postiglione se sono carichi di tre, o quattro 
Persone e Kilogrammi 200 d'equipaggio. 

La seconda Classe comprende le Bastar- 
delle, Limanieres, Caleches à brancard e simili, 
che fossero coperte col mezzo di trasporto. 
A queste si attaccano due Cavalli guidati da 
un solo Postiglione se sono carichi d'una, o 
due Persone e Kilogrammi 3o d'equipaggio: si 
attaccano tre Cavalli guidati da un solo Posti- 
glione, contenendo sino a quattro Persone e 
Kilogrammi i5o: si attaccano poi quattro Ca- 



Dlgllized by Google 



( ~ ) 



vnllì gnidaii da duo postiglioni se il carico è 
maggiore. 

La terza Classe comprende ogni altro Le- 
gge come le Carrozze a due fondi eguali, i 
Landau a due Conili {iure eguali e simili. A que- 
lli ii attaccano quattro Cavalli guiditi da due 

Persone, sema o ooo equipaggio non malore 
di Kilogrammi aro. Si attaccano poi sei Casali» 
guidati da ire Postiglioni se il carico è maggiore. 

In tutti i casi suespressi per altro il minor 
numero delle Persone verrà compensato dal 
maggior peso, e viceversa. Un Ragazzo non 
■ara considerato rapporto a peso come una 
Persona: due contano una Persona. 

7. Qualora i Viaggiatori ritenessero di essere 
aggravali dai Mastri dì Posta pel suddetto au- 
mento di Cavalli, si rivolgeranno al Vice Ispet- 
torato delle Poste di Massa, il quale, preso nel 
debito esame l'aliare, deciderà sul fatto e senza 
alcuna formalità come dì ragione. 

8. Se la pretosa del Mastro di Posta verrà 
riconosciuta indebita, sarà multato di Lire cin- 
quanta di Modena, pari ad ital. L. 19, 19. 
contro un tale giudizio competerà al Mastro 
di Posta il rimedio del ricorso al Ministero della 



pagamento in vìa di deposito della multa sue- 
■prsita. 

9. Il Mastro di Posta che si permettesse di 
chiedere, e molto più di esigere dai Viaggiatori 
uno sborso maggiore della stabilito dal presente 
Regolamento sarà multato in lire modenesi cento 
cinquanta, ital. L. 57, S6. 



Dii 
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10. I Mastri di Posta non possono rifiutarsi 
di fornire i Cavalli ai Viaggiatori che giungono 
per Vettura, o con Cavalli proprj,. 

11. A riserva delle Staffette e dei Corrieri, 
che precedono uno o più Legni in Posta, nes- 
suno potrà viaggiare in Posta a Cavallo senza 
avere un Postiglione di Guida, il qaale servirà 
anche per due Viaggiatori, ohe partono con- 
temporaneamente. 

12. Viaggiando in Posta a Cavatilo nessuno, 
non esclusi i Corrieri, potrà servirsi di briglie 
sue proprie; non dovrà nel viaggio oltrepas- 
aare i Postiglioni di Guida, uè ' altri Corrieri 
o Legni partiti prima della stessa Stazione. 

Il Mastro di Posta vedendo arrivare alla 
Stazione un Viaggiatore, o Corriere senza la 
Guida non potrà far seguire il Cambio del Ca- 
vallo se non dopo giunto il Postiglione in ri- 
tardo. 

i3.. I Corrieri, da cui ai fanno precedere 
alenili Viaggiatori, min potranno partire dallo 

Legni in cui si trovano li * t«*»*i Viaggiatori. 

r4. All'arrivo uel!e Stoloni dei O.imeri 
chiedenti i Cavali' pei Legni da essi prece- 
duti, ■ Mauri di Posta dovranno fa.li allenire 
e resteranno preferibilmente impiegati a qua- 
lunque altro servigio privato, che fosse per 
sopragpiongere, aemprecchè l'arrivo dei Legni 
annunciali non sia protratto più di meii'ora. 
In caso dì maggiore ritardo i Cavalli reste- 
ranno a disposinone dei Viaggiatori arrivati i 
|»imi alla Stazione. 
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15. Nel caso di qualche infortunio, che so- 
pravvenisse ai Viaggiatori tra via, saranno ob- 
bligati quelli che hanno la loro abitazione in 
vicinanza dell'accaduto a somministrare tutti 
quei possibili ajuti e comodi, che abbisogne- 
ranno agli stessi Viaggiatori per proseguire il 
Cammino sino alla prima Stazione postale, e 
non più oltre, sotto conveniente discreta mer- 
cede a carico del Mastro di Posta se a di lui 
sollievo sia prestato un 1 

16. Se all'arrivo del Viaggiatori 
i Cavalli iiecessarj alla Cambiatura per essere 
tutti impiegati nel Corso ordinario di Posta, 

0 in qualsiasi altro pubblico servizio, il Mastra 
di Posta per mezzo dell'Autorità locale avrà 
la facoltà di prenderli dai Vetturini, i quali 
non potranno ricusare di sussidiare le Poste 
contro pagamento di quaoto viene accordato 
nell'Art. 9. al Mastro di Posta medesimo per 
le Corse ordinarie. In mancanza poi di questi, 

1 Cavalli della Posta precedente dopo un'ora 
dì riposo dovranno continuare la Corsa anche 
per la Posta successiva. Io questo caso i Viag- 
giatori non sono tenuti ad ulteriore retribuzione. 

T7. Qualora poi la mancanza dei Cavalli fosse 
attribuibile a colpa del Mastro .di Posta, incor- 
rerà questi nella multa di Lire centocinquanta. 
• li Modena, ital. L. 57, 56 per ogni Cavallo 
mancante od inservibile; ed oltre il carico della 
Rinfrescala, sarà tenuto pagare il Padrone dei 
Cavalli Lire sei di Modena, ital. L. a, 3o per 
ogni Cavallo per detto Trapasso. Sotto la stessa 
penale di modenesi Lire cento cinquanta, ital. 
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L. 5?, 56, dovrà ogni Mastro di Posta tenere 
continuamente esposti a pubblica vista nel Lo- 
cale della Posta Cavalli lo Stemma Reale e il 
segno di Posta, come pure il presente Regola- 
mento, e la Nota dei Cavalli e Legni d'obbligo. 

ìB. Non potrà neppure recar pregiudizio in 
alcun modo a qualunque altro Mastro di Posta 
deviando il corBO stradale, o servendo i Viag- 
giatori oltre il Corso della sua Posta, o stac- 
cando per istrada porzione dei Cavalli oon i 
quali ì Viaggiatori o Corrieri saranno partiti 
dalle rispettive Poste, sotto comminatoria in 
ciascuno dei suddetti casi e per ogni volta della 
multa di modenesi Lire cinquanta, ital. L. 19, 
19, e di dover rifondere il doppio dell'importo 
delle Corse ai Mastri di Posta defraudati e della 
mancia ai Postiglioni. 

19. I Cavalli che avranno fatto il servigio 
della Posta, non potranno nel ritorno alla Sta- 
zione, dalla quale sono partiti, adoprarsi per 
vettureggiare, o altrimenti condurre Persone; 
e in caso di contravvenzione il Mastro di Posta, 
cui tali Cavalli appartengono, dovrà pagare la 
Corsa all'altro Mastro di Posta, dalla cui Sta- 
zione tornano i Cavalli, salva in tal caso l'a- 
zione di rimborso contro i Postiglioni, se e 
come di diritto. 

1,-ao. Il Mastro di Posta non Gambiera i Ca- 
valli ai Viaggiatori, se prima non si sarà as- 
sicurato dal Postiglione della Stazione anteriore 
d'aver ricevuto l'importo della Corsa; altri- 
menti sarà tenuto pagare del proprio all'ante- 
riore Mastro di Posta ciò che doveva aver pa- 
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gato il Viaggiatore -anzidetto a norma delle Tasso 
rispettivamente fissate nel presente Regola- 
mento, 

21. Essendo importantissimo, ohe le Staffetta 
ordinarie, e straordinarie siano serate colla 
massima diligenza e celerità si ingiunge ai Ma- 
atri di Posta di valersi dei migliori Cavalli e 
dei soli Postiglioni pel trasporto delle dette 
Staffette; altrimenti saranno responsabili di qua- 
lunque disordine, che avvenisse dal non essersi 
esattamente attenuti a questa Prescrizione, la 
quale in ogni evento si riterrà di tutto rigore. 

aa. Ed affinchè non vi sia ostacolo al sol- 
lecito Corso della Posta, ogni Persona che viag- 
gi con i proprii Cavalli o in Vettura o a Cavallo 

0 in Sedia o in qualche altro modo, come pure 

1 Carratori, Barocciaj e simili, dovranno sotto 
Pena di modenesi Lire cinquanta, ita). L. 19, 19 
cedere la mano, e dar luogo perchè i Posti- 
glioni possano passare liberamente e proseguire 
il loro cammino lasciando ad essi libera e spe- 
dita la migliore e più comoda parte della Strada 
col tirar da parte cedendo la mano, ed anche 
con fermarsi ove sia duopo. A questo fine si 
ingiunge puro sotto la stessa Multa ai Custodi 
delle Porte della Città, ed ai Guardiani- dei 
Ponti e ai Passatori dei Fiumi, che al primo 
segnale, che darà il Postiglione o colla Frusta 
o colla Cornetta, debbano trovarsi pronti al 
disimpegno delle proprie incombenze sia di 
giorno che di notte. 

i3. Non potranno essere gravati i Mastri di 
Posta sui Cavalli, Calessi, Foraggi ed altri at- 
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trezzi della Posta, e saranno pure esenti da 
sequestro e da qualunque altra molestia sopra 
le somme, che.a titolo di somministrazione per 
i loro conti correnti o di sovvenzione venis- 
sero ad essi accordate dal Governo. I Sovven- 
tori però di robe e generi destinati ad oggetti, 
e per servizio di Posta potranno a loro inden- 
nità rivolgersi al Ministero delle Reali Finanze 
per quelle provvidenzej ed assi co razioni che 
giusta le circostanze dei casi troverà di poter 
loro concedere. 

titolo il. 
Prezzo delle Corse Legni e Mancie. 

a4. Da Massa a Pietrasanta; come da Massa 
ad Avenza e viceversa si corre una Posta, e 
così da Avenza a Sarzana. 

35. Il Mastro di Posta ha il diritto (li ag- 
giungere nn Cavallo di rinforzo tanto da Massa 
ad Avenza, quanto viceversa da Avenza a Massa. 

a6. Pel suddetto Cavallo di rinforzo dovrà 
osservarsi quanto segue. 

Per i Legni serviti con due Cavalli come 
è prescritto nell'Articolo 6." di questo Rego- 
lamento, un Cavallo di più, ma con un solo 
Postiglione. 

Per quelli servili con tre Cavalli, un Ca- 
vallo di più, e due Postiglioni. 

Per quelli serviti con quattro Cavalli, dua 
altri Cavalli, ed nn Postiglione ili più. 

37. 11 prezzo della Corsa di Posta è per ogni 
Cavallo di modenesi Lire 7, 6, ital. L. a, 80. 
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a8. Milita lo stesso prezzo per i Cavitili ad 
uso di Staffette doppie o semplici, e per i Cor- 
rieri, che precedono uno o più Legai io Posta. 

29. La mancia di ciascun Postiglione è di 
modenesi Lire 4, 7, 6, itti. L. 1, 68 per ogni 
Fotta e pajo di Cavalli, e di modenesi Lire o, 14, 
6, pari a centesimi s8, quella dello Stalliere per 
ogni pajo di Cavalli. 

30. Qualora il Mastro di Posta somministra 
il Legno dovrà essergli pagato, per un Legno 
coperto o scoperto a quattro ruote, modenesi 
Lire 4, 7, 6, osstano italiane Lire i, 68 per 
Posta. 

31. Il Forestiero, che vorrà correre la Posta 
da Massa a Carrara, e da Avenza a Carrara 
per ritornare coi medesimi Cavalli, pagherà per 
l'andata e ritorno la Corsa in ragione di una 
Posta, ed un quarto, oltre il trattenimento di 
cui nei seguente Articolo 3a. 

3i. Quelli che nel caso del precedente Ar- 
ticolo 3i. volessero trattenersi in Carrara per 
un intervallo non maggiore di tre ore dovranno 
corrispondere modenesi Lire o, 14, 6, ossiano 
centesimi 28 per ogni Cavallo e per ogni ora 
di trattenimento, ed al Postiglione verrà pagato 
l'aumento del quarto della Mancia. 

33. Il numero dei Cavalli a seconda dei casi 
fissato negli Articoli 6, e stì, di questo Rego- 
lamento dovrà effettivamente attaccarsi ai Legni. 
I Viaggiatori non saranno mai obbligati di pa- 
gare il prezzo di Corsa per i Cavalli che non 
si attaccassero, e così la Mancia ai Postiglioni, 
che non servissero. 
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34. I Mastri di Posta, che 'di spontaneo moia 
volessero attaccare uno o più Cavalli oltre il 
nomerò come sopra determinato, non potranno 
mar pretendere dai Viaggiatori il pagamento di 
veruna retribuzione per la Corsa dei Cavalli e 
così per la Mancia dei Postiglioni aggiunti vo- 
lontariamente. 

35. Quelli ohe avendo chiesti i Cavalli di 
Posta li rimandassero senza servirsene saranno 
tenuti di pagare la metà della Corsa e della 
Maucie. 

titolo ni. 
Dei Postiglioni. 

36. Non sarà lecito ad alcuno, fuorché ai 
Postiglioni, di vestir l'Uniforme loro prescritto, 
di porre il Tasso alle Briglie e di suonare la 
Cornetta, sotto Pena di modenesi Lire cento, 
italiane L. 38, 38. 

3j. Bimane rigorosamente proibito ai Posti- 
glioni di guidare i Cavalli stando in Cassetta, 
quand'anche ne ottenessero licenza dal Viag- 
giatore. Quei Postiglioni, che essendo in Ser- 
vigio di Posta non vestiranno l'Uniforme e non 

volta sospesi per dieci giorni; la seconda per 
nn mese; la terza inabilitati affatto a poter più 
oltre proseguire nel loro mestiere. 

38. È vietato ai Postiglioni di pretendere sot- 
to qualunque titolo una Mancia maggiore della 
stabilita nell'Articolo ao ; altrimenti incorre- 



Digitized by Google 



ranno nella Penale prescritta ne! precedente 
Articolo. A. questa atessa Pena andranno pure 
soggetti quelli, che nel disimpegno del loro ser- 
vigio ardissero di insolentire o soperchiare i 
Viaggiatori; salvo i casi in cui per le gravità 
delle ingiurie, e per altre particolari circo- 
stsnze si rendesse applicabile una Pena maggiore 
in conformità del disposta dalle Leggi. 

3r». Incontrandosi due Tiri di Posta, dovran- 
no .i Postiglioni sotto le stesse Pene cederai 
scambievolmente la mano: e sa un Legno po- 
stale raggiunge altro Legno di Posta non potrà 
paasare avanti all'altro Legno; ove non si tratti 
di Corrieri ordinar], e maggiormente poi di 
straordinarj e di Staffette, che anzi potranno 
passare avauti anche ai Corrieri ordinarj. 

40. Saranno tenuti i Postiglioni, la Guide, 
e gli altri Inservienti delle Poste a consegnare 
alle rispettive Stazioni postali ì Viaggiatori da 
loro condotti; altrimenti incorreranno nelle Pene 
portate dall'Articolo 3 7 . 

41. Saranno strettamente obbligali i Posti- 
glioni di fermarsi lasciando però libera possi- 
bilmente la strada nauti li Ufficj di Polita, e 
dì Finanza, onde li Ufficj medesimi possano ese- 
guire quanto loro incombe; altrimenti incor- 
reranno irremissibilmente nella Pena di tre 
giorni di Carcere, e nello altre portate dai Re- 
golamenti di Polizia, e di Finanza. 

43. È severamente proibito ai Postiglioni di 
cambiarsi i Cavalli nelle Corse a meno che 
non ne avessero ottenuto l'aasentimento dai 
Viaggiatoci. 
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43. I Postiglioni non potranno Arrestarsi lungo 
la strada se non cbe per dare un respiro mo- 
mentaneo ai Cavalli allorché le strado fossero 



lei ritornare dopo la Corea alla rispettiva Sta 



licenziati a seconda ilei casi. 

44- Un Postiglione che in servigio ai 
preso dal vino, sarà punito colla Multa di mo- 
denesi Lire ventisei, italiane L. io, ed in caso 
di abituata intemperanza sarà licenziato. 

TITOLO IV. 

Be' Vetturini. 

45. Nessuno potrà esercitare il Mestiere di 
Vetturino, se prima non abbia riportata la li- 
cenza in iscritto dal Vice Ispettorato delle Po- 
ste in Massa, la quale dovrà rinnovarsi ogni anno, 
e non verrà rilasciata o rinnovata se non a 
quelli, che potranno mantenere Cavalli, e Legni 
atti al Servigio. Quei Vetturini, che esercitas- 
sero in frode di tale Disposizione, saranno mul- 
tati di Lire cento di Modena, italiane L. 3tì, 
38, ed i recidivi lo saranno per ogni volta del 
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.loppio. Sono compre» in qnest' Articolo quei 
Vetturini pur anche., che tengono una o più 
Sedie e conducono con nn solo Cavallo. 

Cavalli a quelli, che arriveranno per la Posta, 
se questi non siansi trattenuti almeno venti- 
quattr'ore nel Luogo ove intendessero di fhre 
il Cambio. E perchè nel miglior modo possibile 

sizìone si proibisce ai Vetturini il levare da 
qualunque Città, e Luogo di queBti Dominj ove 
esiste Stazione Postale Persona giuntavi oon 
Cavalli di Posta per continuare il loro viaggio, 
qualora non si saranno accertati col mezzo dell» 
polizia locale nelle Città, o dei Postieri fuori 
delle medesime, che simili Viaggiatori sianai 
convenuti col Mastro di Posta, ovvero abbiano 
soggiornato in detto Luogo pel compito spaaio 
di ventiquattro ore sotto Pena di modenesi Lire 
cento, italiane L. 3Q, 3B, applicabile per due 
terzi ai Mastri di Posta, e per un terzo ai Po- 
stiglioni, in di cui pregiudizio fu contravvenuto. 

47. Oltre l'obbligo loro ingiunto all'articolo 
16. saranno tenuti i Vetturini a sussidiare in- 
distintamente le Poste coi loro Cavalli in oc- 
casione di servigi straordinari ordinati dal Go- 
verno a fronte del conseguimento dì mode- 
nesi Lire venti, italiane L. 7, 67, per Gabbia 
di Cavalli e per oiaschedun giorno, in regola 
cioè di Lire quindici di Modena, italiane L. 5. 
75, pel mantenimento dei Cavalli, e di Lire 
cinque pure di Modena, italiane L. 1, qs per 
sussistenza al Vetturale oltre l'importo dulie 
Corse conforme all'Art. 27- 
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48. Quel Vetturini, che ricusassero di sus- 
sidiare le Poste come sopra o che cessassero 
dal loro mestiere senza averne reso consape- 
vole un Mese prima il Vice Ispettorato delle 
Poste, faranno assoggettiti ad una Multa di 
modenesi Lire cento, italiane L. 38, 38. 

TITOLO V. 
Disposizioni Generali. 

49- I Corrieri ordinar) continueranno a go- 
dere delle facilità ohe hanno avute fino a qui 
tanto sul numero dei Cavalli, quanto nel pa- 
gamento delle Corse. 

5o. Le multe stabilite nei precedenti Arti- 
coli saranno applicate allo Spedale degli Infermi 
del Luogo in cui sarà succeduta la contrav- 
venzione, quando non sia diversamente disposto. 

Modena 8 Marzo 1 34 ' - 

GIUSEPPE MARCHESE MOLZA 




FILIPPO MARCHESE MOLZA 

SeStti. Gsn. Jnl Miniiiero dalle Fininn. 
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FRANCESCO IV. 
Per la Grazia di Dio 
Duca dì Modena, Reggio, Mirandola, Massa 
e Carrara ecc. ecc. 
Arciduca a" Austria, Principe Reale 
d? Ungheria e di Boemia 



Guid 



Elidati dal rispetto che come Sovrano Cat- 
tolico Ci pregiamo di professare alla Chiesa, 
ed alla sua Autorità, abbiamo conosciuto il bi- 
sogno di rettificare le leggi, e pratiche comun- 
que vigenti nei Nostri Dominj in tutto ciò che 
può esaere in opposizione coi diritti, immu- 
nità , ed istituzioni della Chiesa medesima. 
Avuto però riguardo alla circostanze de'tempi, 
alle abitudini dei luoghi, e ad altre gravi dif- 
ficoltà, cui non Ci è dato di ovviare, Ci siamo 
rivolti alla Santità di Nostro Signore Papa 
Grecobio XVI, felicemente regnante, invocan- 
do dalla sua benignità alcune condiscendenze 
e modificazioni in materia di disciplina eccle- 
siastica, ed in particolare sull'esercizio del foro 
Vescovile specialmente criminale. Quindi in 
conformità ai concerti presi colla Santa Sede, 
e sull'appoggio di apposito Breve Apostolico 
pubblichiamo le seguenti determinazioni: 
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i. Le canea meramente civili fra i' ■■■!■- 
slattici, fi Laici, ed aocbe Ira due Ecclesiastici, 
•amino conosciute, e decise dai Tribunali se- 
colari. 

a. Similmente i Tribunali secolari ;:iu.li- 
cheranno le canso eliminali a carico degli Ec- 
clesiastici nei delitti di lesa Maestà, di sedi- 
zione, e di contrabbandi, eoli" interventi! però 
di un Debutato da sceglierai nel Clero, non 
che coi dovuti riguardi nell'arresto e nfilla prò- 
ceasura da concertarsi col Vescovo, e bene in- 
teso che nel caso di condanna alla pena oapitale 
debba passarsi al Vescovo il processo originale, 
e dargliai il tempo necessario perchè secondo 
le regole canoniche giudichi se abbia luogo o 
no la degradazione, senza la quale non possa 
mai eseguirsi la sentenza di morte. 

3. Le cause ohe si dioono Ecclesiastiche 
per la connessione con rapporto spirituale, ed 
ecclesiastico, come per esempio sono quelle 
riguardanti le materie dei benefizi! e delle de- 
cime, se si agitano fra un Chierico ed un Laico 
saranno giudicate nel solo Possessorio dai Tri* 
Limali secolari. 

4. In ciascuna Diocesi dei Nostri Dominj 
sarà istituita una Commissione composta di due 
Canonici della Cattedrale, e di un Nostro Pro- 
curatore o Ministro da Noi nominato, la quale 
fiotto la immediata presidenza del Vescovo am- 
ministrerà, ed erogherà le rendite dei benefizii 
vacanti, ed invigilerà alla retta amministrazione 
dm toro fondi anche durante la vita dei rispet- 
tivi benefiziati. La scelta dei due Canonici i 
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quali debbono far parte della Commissione, non 
che la loro remozione dall' offizio , spetterà 
esclusi vam-.ntc a ciascun Vescovo nella sua 
Diocesi. Similmente apparterrà al Vescovo il 
darò le opportune disposizioni per istituire la 
Commissione io discorso. 

Presso tali determinazioni dipendenti dalle 
intelligenze precedute colla Sede Apostolica , 
lo Nostre Autorità laicali potranno esercitare 
con sicura norma dì contegno la loro giurisdi- 
zione eotro i debiti limiti senza rischiare di 
venire io collisione colla Chiesa, la quale ugual- 
mente non farà opposizione , che quanto al 
temporale anche i beai della Chiosa siano «og- 
getti alle leggi generali dei Mostri Stati, la cui 
«se cu zio oc appartiene ai rispettivi Dicasteri di 
Buon Governo, del Governo, del Ciudiziario 
ecc., i quali tutti osserveranno le suddette 
norme, e nei casi dubhii prenderanno sempre 
in prevenzione i debiti concerti colla Autori- 
tà Ecclesiastica, onde editare quella qualnoqoa 
collisione di autorità, che riesco sempre tanto 
pregi a die e voi e alla lteligiooe» alla Chiesa, ed 
allo Stato. 

A riserva per altro delle sovra espresse mo- 
dificazioni alle quali il S. Padre a Nostra istan- 
za sì è degnato di condiscendere, vogliamo ed 
espressamente ordiniamo, che da ora innanzi 
venga ristabilito e ripristinato ne'Noatri Do- 
mi"] il pieno uso dei diritti Pontificii, e Vesco- 
vili, e dell'Autorità Ecclesiastica in genere sia 
nelle materie che diconsi graziose, sia nelle 
giudiziarie anobe criminali, e ebe cessi perciò 
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ogni ingerenza dei Nostri Magistrati secolar 
nelle ordinazioni ilei Chierici, nelle profeesion 



illgiose, 

benefizii Rcclesia'tici , nell' Am 
dei loro fonili, nelle cau'A matrimoniali, tran- 
ne piò ohe ai riferisca ai soli effetti civili e 
alle temporalità de) matrimonio, ed in una pa- 
iola in ogni e - • • i • ; ■ •■_■ ■■■< riconosciuto 
di competenza Ecclesiastica; revocando a tal 
fine, o dichiarando del tutto nulla e di nioti 
vigore (jua.la.Uia legga, e pratica attualmente 
esistente nei Nostri Stati, la rjoale Degli og- 
getti anzidetti ed in tutti quei di pertinenza 
dell' àutoriià Ecclesiastica aia contraria o non 
consentanea alle leggi, diritti , ed istituzioni 
dilla Chiesa, e riservandoci inoltre a fare al- 
trettanto quando appunto nella pratica passata 
o futura feisse per isoopririi iiuilche altro punto 
io opposizione alle leggi, ed ai diritti della 
Chiesa suddetta. 

Egualmente la cosi detta legge delle mani 
ninne siccome contraria ai diritti della Chiesa 
viene annotila, onde uon resta più impedito ad 
alcuno di donare o la-ciare per alto di ulitma 
volontà alU Chiesa o a Cause pie tutto ciò, 
di cui il testatore vatt disporre siccome non 
vincolato da altrui diritto, o dalle vigenti leggi, 
tna solo Ci riserviamo nei singoli particolari 
nasi, ove le circostanze esigessero qualche re- 
strizione o modificazione, d'implorarla dalla 
Santa Sede, dalla quale possiamo lusingarci di 
Ottenerla io tutto ciò che essa troverà ragio- 
nevole e fondato su buoni e giusti motivi, re- 
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stanilo io simili casi sospesa intanto la pubbli- 
cazione ed esecuzione del Testamento sinoliè 
abbia avuto luogo questo concerto fra Noi e 
la Santa Sede. 

Modena 8 Maggio 1841. 

FRANCESCO. 

Gaetano Gamorxa 
Segretario dì Gabinetto. 
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FRANCESCO IV. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena, Reggio, Mirandola, Massa 
e Carrara ecc. ecc. 
Arciduca d'Austria, Principe Reale 
d'Ungheria e di Boemia 

Disposti a secondare le dimande a Noi avan- 
zate dal Bali Candida attnale Luogotenente del 
Gran Magistero dell'Ordine di S. Giovanni di 
Gerusalemme, ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. L'ordino di S. Giovanni di Geru- 
salemme è ammesso nei Nostri Stati. 

a. I Nostri Sudditi potranno, previa la No- 
stra approvazione nei singoli casi, essere rice- 
vuti Cavalieri, e fondare Commende tanto di 
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Giustizia, quanto di Giuspadronato , nei modi 
da concertarsi coi Superiori dell'Ordine. 

3. Assegniamo all'Ordine due Commende dì 
Giustizia del reddito di duecento Zecchini cia- 
scuna, parte in Terra, e parte in Cartelle Bullo 
Stato, da fondarsi una nella Provincia di Mo- 
dena, e l'altra nella Provincia di Reggio, e da 
conferirsi per la prima volta a nomina Nostra, 
e in seguito dall'Ordine a'Nogtri Sudditi, aven- 
ti le qualità da riconoscersi dall'Ordine per 
essere Cavalieri professi di Giustizia, riservan- 
do per Noi, e i Nostri Successori l'approva- 
zione della scelta dei nuovi Commendatori non 
ohe la reversione delle suddette Terre e Car- 
telle, se mai per imprevedibili casi venisse a 
cessar 1* Ordine. 

4- Anche le Commende fondate da privati 
nei Nostri Stati, quando per estinzione di fa- 
miglia paesino all' Ordine, dovranno essere con- 
ferite a' Nostri Sudditi, e colla Nostra uppro- 

5. Tutte le suddette Commende saranno 
riunite al Priorato Lombardo Veneto, ma i 
Nostri Sudditi non potranno aspirare ad altre 
Commende, fuori dì quelle superiormente ac- 
cennate. 

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
guesto giorno i5 Giugno t84>. 

FRANCESCO. 

Gaetano G amour a 
Segretario di Gabinetto. 
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IL MINISTRO 

DJ lll'OV COVEftSO I OVEUNATOBB 

DELIA CTTT» i rnoviNfit* ni Modena 

, Noti ne a? ione. 

I replicali nani d'inoendio avvenuti massima- 
mente nelle Cane e Sulle Coloniche, per qiian. 
lo in alcuni abbiaci avuto fondamento di rite- 
nerne prodotta la causa da mera accidentalità, 
banco perorino il Mioieiero di Buon Goerrrns 
a mi imi a indagini uni particolare,' e a protno- 
«ere quindi la Sovrana approrazione per q abile 

utili a (ostiere un' occasione facile di simili 
fondite aooide di sfata. 

0( se nato pertanto che la vinosa vendita « 
dìffagione in latta la Campagna dei cosi detti 
Zolfanelli Fosforici « Fulminanti, e il lasoisrne 
libero l'itti» a geni* idiota e ai' più inesperti 
fanciulli, è stato in alcuni' incontri la causa 
di tali disgrazie, ;l Ministero stusso io conse- 
guenza del so? riesposto determina e ordina 
■juaulo segue : 

Resta assolutamente proibita la vendita dei 
sttnn fimi cali Zolfanelli o simili composizioni dì 
immediati accensione, per tutta la Campagna 
indistintamente, e vietato espressamente che 
qualsiasi persona anche Benestante, Possiden- 
te ec- possa usarne od averne in propria casa 
fuori dulia Otta e Paesi murati. 
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Chia»f|ge contravvenpa a tale ili* posi àono 
incorrerà nella multa dalle Italiane L. 5o, 
alle 100 per la prima vulta, oltre alle pene 
personali contro quelli clic fossero impossibili- 
rati al pagamento Messo, o che replicai amento 
contravvenissero, il tolto a norma dei oasi e 
come il Ministero di Buon Governo troverà 
giusto e conveniente dì slatnhre. 

Tale disposizione verrà messa in piena at- 
tività otto giorni dulia data della presoiire NoV 
tificazione, e il Ministero stesso Ritiene che 
una simile determinazione, pnna a c*roonc 
vantaggio e colla vista dì impedire tra vi ss imi 
danni, sarà da tutti diligentemente rispettata 
ed ossorvata. 

' \ 

Dal Palazzo dtl Ceutrno 
Modena ti la Ottobre 1841. *>-■. 

CONTE GIROLAMO KICCINI. 



C. b\ RdRTOLOXASt 

Segretario- 
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Decreto Sovrano cui quale è proibito l'as- 
'icendj i fabbricati presso 



Società estare, mentre in avvenire la Cas- 
sa dello Stato antistarà al caio d' in- 
cendio Pag- 

4 Febbrajo 

Notificazione di S. E, il Sig. Ministro di 
publica economia portante le discipline 
adottale per la iwtituitA Società di mu - 
tuo soccorso ad assicurazione dei fabbri - 
cati per incendi nelle Provincie di Mo - 
dena e Reggio . » 

■ , . -, US detto 

Altra déW Illustrissimo Sig. Consigliere 
intimo di S. A. R. per gli affari di 
Giustizia e di Grazia, Prendente del Su - 
premo Consiglio di Giustizia , per la 
quale sì pubblicano le Commissioni che 
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Notificazione di S. E. il Sig. Ministro di 
publica economia per quei possidenti edi- 
jwj civili non. soggetti al pagamento delle 
imposte, i quali tono invitati a denun- 
ziarli, altrimenti non faranno parte della 
Società di mutuo soccorso in caso d'in- 
cendio . . - . ■ ■ . ■ ■ i3 

i Marzo 

Altra -della lodata E. S. che obbliga i pos- 
sidenti edifizj destinati ai carrier unti od 
artieri , e le case nuove a denunziarli 
alt uffizio del Censo, per essere assogget- 
tati al pagamento delle imposte, ed am- 
mesti alla Società di mutuo soccorso per 
incendio » i5 

8 dello 

Altra delle LL. EE. il Sig. Ministro degli 
Affari esteri ed il Sig. Ministro delle 
Finanze, portante il Regolamento sul 
servigio delle Poste Cavalli nei Ducati 
di Massa e Carrara » 18 

8 Maggio 

Decreto Sovrano sulla disciplina ecclesia- 
stica ed esercizio del foro vescovile spe- 
cialmente criminale, e ripristìnamento 



1 4> ) 

del pieno uso dei diritti Pontificii e Ve- 
scovili, e dell'autorità Ecclesiastica . » 3a 

iS Giugno 



Altrn Decreta Sparanti siili' ammissióne deW 
ordine di S. Giovanni di Gerusalemme , 
ed assegnazione di due Commende ali 
ordine stesso n. 36 

la Ottobre 

Notificazione di S. E. il Sig. Ministro di 
Buon Governo, Governatore della Città 

e provincia di Modena cella quale è 
proibita la vendita e l'uso dei Zolfa- 
nelli fosforici o fulminanti nella Cam - 
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